
  
 

Nel deserto reclino sul mare 

ho raccolto sassi e conchiglie, 

il mio volto arso  dal sole 

ho porto ai pesci colorati 

                          a nuotare 

tra alghe e corallini fondali. 

  

Ho lasciato lì il mio amore, 

selvaggio come questo dolore 

che raschio in fondo 

all’anima fino alla fine, 

amarezza e fiele 

                  a centellinare: 

capelli al vento di marina, 

arido di deserto, 

che spira tra le dune 

e ribolle d’onde 

sotto la sferza del motore. 

 

Lulu Island è un sospiro 

di palme tra colline arenose, 

dove il tempo si frange 

in silente contemplazione.  

Dall’aereo scorre il paesaggio 

sotto i miei occhi 

assonnati ancora: 

l’isola di Abu Dhabi 

par donna velata. 

Scorrono perle di rugiada 

a salutar la riva 

e penso con nostalgia 

alla tua lontananza, 

          figlia mia. 

 

 

 
 
 



 
 

 

Mara: 

 
Capelli al vento in punta di marina 


